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1. Inquadramento della normativa 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. legge anticorruzione) prevede una serie di 

misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi.   

L’art. 1, comma 2-bis, della legge n. 190/2012, come modificato dal D.lgs. 97/2016, nel definire la 

platea dei soggetti chiamati a rispettare gli adempimenti di cui alla normativa anticorruzione, rinvia 

all’art. 1, comma 2, della legge n. 165/2001 ed al comma 2 dell’art. 2-bis del decreto n. 33/2013. 

Dunque, la legge n. 190/2012 si rivolge alle seguenti macro-categorie 1 e 2: 

- categoria 1: 

 pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, legge n. 165/20011; 

- categoria 2: 

 enti pubblici economici e ordini professionali;  

 società in controllo pubblico come definite D.lgs. n. 175/2016 (T.U. in materia di società a 

partecipazione pubblica). Sono escluse, invece, le società quotate come definite sempre dal 

medesimo decreto2; 

 associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 

personalità giuridica, che presentano congiuntamente i tre requisiti di seguito riportati: 

a) bilancio superiore a 500.000,00 euro; 

b) attività finanziata in modo maggioritario da pubbliche amministrazioni per almeno due 

esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio; 

c) totalità dei titolari o dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo 

designata da pubbliche amministrazioni. 

La terza categoria risulta invece esclusa ai fini della normativa anticorruzione, in quanto il comma 3 

dell’art. 2-bis del decreto trasparenza non è richiamato dall’art. 1, comma 2-bis, della L. n. 190/2012.  

                                                             
1 “Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 

educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi 

e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro 

associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI”. Per ulteriori 

approfondimenti sui soggetti ricedenti nella prima categoria si rinvia al paragrafo 1.1 dello “Schema di linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016”, posto in 

consultazione dal 25 novembre al 14 dicembre 2016. 
2 Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. p) del D.Lgs. n. 175/2016 per società quotate si intendono le società a partecipazione pubblica che emettono azioni 

quotate in mercati regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in 

mercati regolamentati; le società partecipate dalle une o dalle altre, salvo che le stesse siano anche controllate o partecipate da amministrazioni 

pubbliche. 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1999-07-30;300
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Infatti, l’art. 1, comma 2-bis, legge anticorruzione dispone come segue: il Piano nazionale 

anticorruzione “costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 

2, del D.Lgs. n. 165/2001, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della 

corruzione, e per gli altri soggetti di cui all'art. 2-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, ai fini 

dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 

D.Lgs. n. 231/2001”. 

Dalla lettura della disposizione normativa emerge che solo i soggetti di cui alle precedenti categorie 

1 e 2, ovvero quelli individuati al comma 2 dell’art. 1 della L. 165/2001 ed al comma 2 dell’art. 2-bis 

del D.Lgs. n. 33/2013, devono adottare i piani triennali anticorruzione, mentre i soggetti di cui al 

precedente punto 3, che corrispondono a quelli indicati al comma 3 dell’art. 2-bis del D.Lgs. n. 

33/20133, risultano esonerati. 

Il piano, secondo il comma 2-bis dell’art. 1 della L. 190/2012, “anche in relazione alla dimensione e 

ai diversi settori di attività degli enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e 

contiene l’indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 

alla corruzione”.  

Il piano è dunque lo strumento finalizzato alla pianificazione degli strumenti che la Società adotta per 

la prevenzione della corruzione. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 

319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 

causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in 

cui rimanga a livello di tentativo. 

In base al comma 8 dell’art. 1 della legge n. 190/2012, entro il 31 gennaio di ogni anno l'organo di 

indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPCT) su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)4e ne cura la trasmissione 

                                                             
3 L’adozione del piano anticorruzione non è richiesta: 

- alle società in partecipazione pubblica come definite dal D.Lgs. n. 175/2016 recante il T.U. in materia di società a partecipazione pubblica; 

- alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che 

esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 
4 L’ANAC ha precisato che il RPC nelle società e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sia uno dei dirigenti interni della società o dell’ente 

di diritto privato in controllo pubblico. Nelle sole ipotesi in cui la società sia priva di dirigenti, o questi siano in numero molto limitato, il RPC potrà 

essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque idonee competenze. In ultima istanza, e solo in casi eccezionali, il RPC può 

coincidere con un amministratore, purché privo di deleghe gestionali. L’organo che nomina il RPC è l’organo di indirizzo della società ovvero il 

Consiglio di amministrazione o altro organo con funzioni equivalenti (ANAC, Determinazione n. 8/2015). 
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all'ANAC5. La predisposizione del piano non può essere affidata a soggetti estranei al soggetto tenuto 

ad adottarlo. 

A seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016, le amministrazioni e gli altri soggetti 

obbligati adottano un unico Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

in cui è chiaramente identificabile la sezione relativa alla trasparenza, assumendo la denominazione 

di PTPCT6. Pertanto, il presente piano contiene come già nel piano triennale precedente (2023-2025) 

la sezione relativa alla trasparenza.  

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 

l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta, per quest’anno, è stata quella di concentrarsi solo sul 

settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi 

impatti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza.  

 

 

2.Contenuto e finalità del Piano- individuazione degli obiettivi strategici 

In osservanza a quanto stabilito dalla Legge 190/2012 e dal P.N.A., il Piano contiene anzitutto una 

disamina delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione oltre alla previsione di strumenti 

che si intendono adottare per la gestione di tale rischio. 

Gli obiettivi che si intendono perseguire con il presente piano possono essere così riassunti: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

I principali strumenti che oltre al piano sono ritenuti utili in generale a contrastare fenomeni corruttivi 

sono: 

- adempimenti in materia di trasparenza; 

- adozione di procedure, direttive e regolamenti interni; 

- codice etico; 

- disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra-

istituzionali;  

                                                             
5 “Le nuove disposizioni normative (art. 1, comma 8, legge n. 190/2012) prevedono che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. Al riguardo si 

precisa che, in attesa della predisposizione di un’apposita piattaforma informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, non deve essere 

trasmesso alcun documento ad ANAC. Tale adempimento si intende assolto con la pubblicazione del PTPCT sul sito istituzionale, sezione 

‘Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione’. I documenti in argomento e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati 

sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. Il rinvio alla comunicazione dei PTPCT deve intendersi riferito anche alle misure di prevenzione 

integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. Anche queste ultime sono pubblicate sul sito istituzionale degli enti, analogamente a 

quanto evidenziato sopra per i PTPTT”. Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016. 
6 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 
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- disciplina specifica in materia di inconferibilità ed incompatibilità per specifiche posizioni 

dirigenziali; 

- disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 

whistleblower); 

- formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione. 

Il presente PTPCT, in quanto sistema complessivo di gestione della prevenzione della corruzione, 

ha come obiettivi generali strategici per il triennio 2024-2026: 

1. §migliorare la trasparenza e la pubblicazione di dati e informazioni da parte della società 

garantendo la piena applicazione degli obblighi di pubblicità come previsto dalla Delibera Anac 

n. 1134/2017, con  particolare riguardo al settore dei contratti pubblici, di cui all’Allegato 9 

PNA2022; 

2. attuare e consolidare il sistema di monitoraggio permanente sull’attuazione degli obblighi 

previsti dal Piano di cui al successivo punto 13, mediante elaborazione, e relativo controllo 

annuale, di una check list di tutti gli obblighi previsti. 

 

3.Procedura di adozione e aggiornamento del Piano 

Il RPCT predispone il Piano triennale curandone l’aggiornamento, svolge attività di verifica e 

controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di anticorruzione e promuove la formazione dei 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Il presente Piano è stato adottato ai sensi della legge n. 190 del 2012 ed in conformità alle indicazioni 

contenute nel Piano nazionale anticorruzione (di seguito anche P.N.A.) aggiornamento 2022, nonché 

del PNA 2019 (delibera Anac n. 1064 del 13 novembre 2019) quanto alla metodologia di valutazione 

del rischio di corruzione.  

 

Il presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza - triennio 2024-2026, 

si colloca in una linea di continuità con i precedenti e di progressivo allineamento alle prescrizioni 

contenute nel PNA 2019. Preliminarmente si evidenzia che la soc.Monteriggini AD 1213 srl non 

rientra tra i soggetti tenuti all’adozione del PIAO ai sensi del d.l. n. 80/2021 e, pertanto, è stata 

tendenzialmente riconfermata l’impostazione dei precedenti Piani. 

Al fine di dare applicazione alle disposizioni della suddetta legge, si è disposta la costituzione di un 

gruppo di lavoro formato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e da alcuni dipendenti 
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della società per i quali sono previsti ed effettuati dei corsi formativi in materia di Anticorruzione e 

Trasparenza da parte dei soggetti esterni qualificati. Il presente Piano costituisce documento 

programmatico della società ed in esso confluiscono le finalità, gli istituti e le linee di indirizzo che 

il Responsabile della prevenzione della corruzione ha elaborato congiuntamente con i componenti del 

richiamato gruppo di lavoro. 

Il presente Piano aggiornato per gli anni 2024-2026  sarà oggetto di preliminare condivisione per 

identificare i criteri principali in base ai quali aggiornare il piano ai fini della successiva approvazione 

da parte dell’Amministratore Unico della Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. entro il 31 gennaio 2024. 

Il presente Piano in versione aggiornata una volta presentato ed approvato dall’Amministratore Unico 

della Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l verrà trasmesso al Comune di Monteriggioni, quale 

amministrazione pubblica controllante.  

Si evidenzia che il presente piano è pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Società trasparente” 

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”, e sotto sezione “Altri 

contenuti”, “Corruzione”. In una logica di semplificazione degli oneri, come si legge nel PNA del 3 

agosto 2016, il Piano non deve essere trasmesso all’ANAC né al Dipartimento della Funzione 

Pubblica. Al fine di consentire il monitoraggio dell’ANAC, le amministrazioni e gli enti mantengono 

sul sito tutti i PTPCT adottati, quindi anche quelli riferiti alle annualità precedenti all’ultima. 

Ai dipendenti e ai collaboratori è data comunicazione della pubblicazione sulla rete internet affinché 

ne prendano atto e ne osservino le disposizioni. In ogni caso, per i dipendenti che non hanno accesso 

alla rete internet, tale documentazione dovrà essere messa a loro disposizione con mezzi alternativi. 

Il presente Piano verrà altresì consegnato ai nuovi assunti ai fini della conoscenza e accettazione del 

relativo contenuto. 

Il Piano è soggetto ad aggiornamento ed i relativi contenuti potranno subire modifiche ed integrazioni 

a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi nazionali o locali competenti.  

Al Responsabile della prevenzione della corruzione si applica il regime di responsabilità previsto 

dall’art. 1, commi 12 e seguenti della legge n. 190 del 2012. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione al fine di garantire l’osservanza del Piano 

provvede a: 

- verificare l’effettiva applicazione delle disposizioni normative e regolamentari finalizzate alla 

prevenzione della corruzione; 

- garantisce il rispetto degli obblighi di formazione mediante la diffusione dei contenuti delle 

iniziative formative svolte all’interno della struttura o presso enti accreditati; 
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- a partire dalla data di adozione del presente Piano riferisce ogni qual volta se ne ravvisi la 

necessità all’Amministratore Unico sullo stato di applicazione del Piano segnalando le 

criticità ed eventualmente proponendo l’adozione di misure specifiche ritenute maggiormente 

idonee a prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha facoltà di richiedere in ogni momento 

chiarimenti, per iscritto o verbalmente, a tutti i dipendenti relativamente a comportamenti che possono 

integrare, anche solo potenzialmente, fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di 

correttezza ai sensi della normativa vigente in materia. 

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione predispone un programma volto ad individuare le 

iniziative formative in materia di prevenzione della corruzione a cui avviare i soggetti aziendali 

addetti alle aree di più elevato rischio corruzione.  

Al fine di dare efficace attuazione al Piano si prevede di assicurare la divulgazione dei contenuti e dei 

principi dello stesso all’interno ed all’esterno della propria organizzazione. 

In particolare, obiettivo della Società è quello di comunicare i contenuti e i principi del Piano non 

solo ai propri dipendenti ma anche ai soggetti che, pur non rivestendo la qualifica formale di 

dipendente, operano anche occasionalmente per il conseguimento degli obiettivi della Società in forza 

di rapporti contrattuali. Sono, infatti destinatari del Piano sia le persone che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione nella Società, sia le persone sottoposte alla 

direzione o alla vigilanza di uno dei predetti soggetti, ma, anche, più in generale, tutti coloro che 

operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi della società. 

La Società, infatti, intende: 

- determinare, in tutti coloro che operano in suo nome e per suo conto nelle “aree sensibili”, la 

consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito 

passibile di sanzioni; 

- informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in suo nome, per suo conto o comunque nel suo 

interesse che la violazione delle prescrizioni contenute nel Piano comporterà l’applicazione di 

apposite sanzioni ovvero la risoluzione del rapporto contrattuale; 

- ribadire che la società non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente da 

qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la società fosse apparentemente 

in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai principi etici cui la società intende 

attenersi. 
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L’attività di comunicazione e formazione è diversificata a seconda dei destinatari cui essa si rivolge, 

ma è, in ogni caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, accessibilità e continuità al fine 

di consentire ai diversi destinatari la piena consapevolezza di quelle disposizioni aziendali che sono 

tenuti a rispettare e delle norme etiche che devono ispirare i loro comportamenti. 

Tali soggetti destinatari sono tenuti a rispettare puntualmente tutte le disposizioni del Piano, anche in 

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici 

instaurati dalla Società. 

L’attività di comunicazione e formazione, in materia di corruzione, è supervisionata dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione. 

Ogni dipendente è tenuto a: 

- acquisire consapevolezza dei principi e contenuti del Piano; 

- conoscere le modalità operative con le quali deve essere realizzata la propria attività; 

- contribuire attivamente, in relazione al proprio ruolo e alle proprie responsabilità, all’efficace 

attuazione del Piano, segnalando eventuali carenze riscontrate nello stesso. 

La Società potrà valutare l’opportunità di predisporre un questionario di self-assessment da 

trasmettere in formato elettronico tramite posta elettronica, per valutare periodicamente il livello di 

conoscenza e percezione, le eventuali anomalie e criticità nella gestione dei processi. 

L’attività di comunicazione dei contenuti e dei principi del Piano dovrà essere indirizzata anche ai 

soggetti terzi che intrattengano con la Società rapporti di collaborazione contrattualmente regolati (ad 

esempio: partner commerciali, consulenti e altri collaboratori autonomi), tenuto conto anche degli 

obblighi pubblicitari imposti dall’art. 15-bis del decreto trasparenza. 

A tal fine la Società renderà edotti i soggetti terzi delle parti ritenute più significative del piano. La 

Società, tenuto conto delle finalità del Piano, valuterà l’opportunità di comunicare i contenuti e i 

principi dello stesso a terzi, non riconducibili alle figure sopra indicate a titolo esemplificativo. 

 

4.Soggetti coinvolti nella fase di elaborazione e attuazione del Piano 

L’Amministratore Unico della società Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l società Monteriggioni A.D. 

1213 S.r.l ha nominato l’8 di gennaio 2020 la dr.ssa Enkeleda Cano (Dipendente Amministrativo) 

come Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT); di tale nomina è stata resa 

comunicazione all’ANAC secondo le modalità contenute nella Determina 8/2015 di Anac e 

confermate nella Determina Anac n. 1134/17.  
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La scelta di nominare la dr.ssa Enkeleda Cano come RPCT è in linea con le Determinazioni sopra 

richiamate. 

Il RPCT ha predisposto il Piano 2024-2026 (approvato dall’Amministratore Unico il 29.01.2024 e la 

relazione del RPCT 2023, tenuto conto che la società è priva di dirigenti e considerata la struttura 

organizzativa di ridotte dimensioni. Il RPCT è stato individuato in un profilo in grado di garantire 

idonee competenze. 

Considerata la stretta connessione tra le misure previste dalla Legge n. 190/2012 e quelle adottate ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001, il RPCT si coordina e lavora in sinergia con l'Organismo di Vigilanza 

monocratico esterno della Società. 

Affinché il RPCT possa effettivamente esercitare i suoi poteri di programmazione, impulso e 

coordinamento, è fondamentale il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario 

titolo, partecipano all’adozione e all’attuazione delle misure di prevenzione. I soggetti che concorrono 

all’attuazione delle azioni di prevenzione della corruzione sono i seguenti: 

1. L’Amministratore Unico, quale organo di vertice di indirizzo, che: 

a) individua il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

b) definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

b) approva il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

c) adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

2. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che: 

a) predispone la proposta di PTPCT, da sottoporre all’approvazione dell'Amministratore 

Unico, i relativi aggiornamenti annuali ed effettua gli adempimenti ad essi connessi; 

b) esercita le competenze attribuitegli dalla disciplina vigente in materia di anticorruzione; 

c) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del PTPCT;  

d) entro la scadenza comunicata dall’Autorità, pubblica nel sito web dell’amministrazione una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo. 

3. L'Organismo di Vigilanza (ODV) ai sensi del D.Lgs. 231/2001, che: 

a) concorre alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e opera in stretto coordinamento con il RPCT; 

b) concorre al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione. 
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4. Tutti i dipendenti della società: 

a) partecipano al processo di gestione del rischio; 

b) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

c) segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile;  

d) segnalano casi di personale conflitto di interessi; 

5. I collaboratori a qualsiasi titolo della società: 

a) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

b) segnalano le situazioni di illecito. 

 

5.La gestione del rischio 

Il PTPCT è lo strumento per porre in essere il processo di gestione del rischio corruttivo nell'ambito 

dell'attività amministrativa svolta dall’ente. 

Il processo di gestione del rischio definito nel presente Piano ha recepito, con opportuni adattamenti, 

la metodologia definita nell'aggiornamento predisposto dall'ANAC con determinazione n. 12/2015, 

nonché le ulteriori indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 

Il processo si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

 analisi del contesto; 

 valutazione del rischio; 

 trattamento del rischio. 

 

 

5.1Analisi del contesto  

5.1-a) contesto esterno 

La società Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. opera nella regione Toscana. A undici anni 

dall’approvazione della legge 190/2012 e della conseguente istituzione dell’Autorità anticorruzione, 

la corruzione continua a rappresentare un fenomeno tutt’altro che marginale in alcune aree inquinate 

dell’amministrazione pubblica e della politica, ma anche del mondo imprenditoriale, delle professioni 

e della finanza, coinvolgendo anche segmenti della società civile. 

Come rileva IL SESTO RAPPORTO SUI FENOMENI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E 

CORRUZIONE IN TOSCANA ANNO 202, il quadro del rischio associato all’uso relativo del 

contante evidenzia forti criticità per il territorio toscano. Secondo le elaborazioni dell’Unità per il 

2021, la Toscana è l’unica regione in Italia, fatta 
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eccezione per Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige, a presentare un rischio medio-alto e superiore in 

tutte le province del territorio regionale: ben 8 province su 10 in Toscana sono definite a rischio alto, 

con Pisa e Grosseto a rischio medio-alto. redatto a cura della Scuola Superiore Normale di Pisa su 

incarico della Regione Toscana, presentato in data 15 dicembre 2021 -   

L’inchiesta del 2021 che ha apparentemente rivelato profonde co-interessenze tra interessi 

criminali-mafiosi e segmenti economici a legalità debole, ed inoltre, forme organizzate di criminalità, 

questa volta, ambientale, è quella dell’aprile 2021 denominata “Keu”. Sempre secondo le ipotesi degli 

inquirenti, e di cui si attende ancora un vaglio da parte dei giudici toscani, alcuni imprenditori locali 

nel 

settore conciario operanti nel distretto conciario tra le province di Pisa e Firenze avrebbero “allestito 

un’attività organizzata per la gestione abusiva di ingenti quantitativi di rifiuti, liquami e fanghi 

industriali contaminati che venivano convogliati nei sistemi di depurazione in violazione di legge o 

autorizzazioni e allontanati dagli impianti sotto forma di fanghi di trattamento senza alcuna traccia di 

quantità, qualità e natura” (DIA 2021a: 300). 

In conclusione, le istanze potenzialmente “rivoluzionarie” poste della legge 190/2012, approvata a 

larghissima maggioranza come risultante di una finestra di opportunità, derivante da una breve 

stagione di “anticorruzione consensuale”, si sono tradotte dal punto di vista di “costruzione sociale” 

del fenomeno in un’estensione del concetto di corruzione, cui si accompagna un impianto regolatorio 

e istituzionale che ha l’ambizione, per la prima volta, di affrontare in modo organico il problema. 

Andando oltre la facile (e perlopiù inefficace) bandiera dei provvedimenti di inasprimento repressivo, 

l’obiettivo è stato quello di includere un punto di vista più ampio sul sistema politico-amministrativo 

italiano e sulla sua governance. La risposta complessivamente maturata in quasi un decennio di 

attuazione, tuttavia, sembra soprattutto formalistica, tradotta prevalentemente in produzione cartacea, 

con un’attenzione altalenante da parte degli attori politici. Tra questi ultimi il tema – anche a seguito 

di occasionali inchieste giudiziarie e conseguenti spinte verso una nuova politicizzazione – ha visto 

spesso la questione tradursi in una sterile contrapposizione tra promotori di una visione asseritamente 

“giustizialista” oppure “garantista”. Consapevole di queste resistenze, di matrice sia politico-

organizzativa che culturale, l’Autorità anticorruzione ha cercato di affinare la formulazione e la 

valutazione di strumenti e metodologie: vanno in questa direzione, in particolare, la produzione 

periodica di report di valutazione dell'attuazione di strumenti anticorruzione più distanti alla 

tradizione italiana, come l'accesso civico generalizzato e le piattaforme di segnalazione dei potenziali 

illeciti (whistleblowing), o la rilevazione di anomalie e red flags –campanelli d’allarme – rispetto ai 
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prezzi standard attesi per tipologie di acquisti pubblici (ANAC 2019b, 2018a, 2018b e 2018c, 2020). 

D’altro canto, le difficoltà di attuazione non possono che riverberarsi negativamente sulle aspettative 

dei cittadini e degli utenti di servizi pubblici in merito alla capacità dell’amministrazione pubblica di 

assicurare un soddisfacimento di aspettative e diritti formalmente riconosciuti dall’ordinamento. 

Attivando un circolo vizioso, l’indebolirsi della sensazioni di tutela dei diritti e la conseguente 

sfiducia generalizzata nella “capacità di risposta” dell’amministrazione pubblica – certificata dalle 

aspettative pessimistiche rilevate nei sondaggi e negli indicatori sulla percezione– può alimentare un 

circuito di domande particolaristiche rivolto ai funzionari pubblici, ossia una “sommersione” e latenza 

del tema sia nel discorso che nell’agenda pubblica, e accrescere la vulnerabilità del settore pubblico 

alle infiltrazioni delle organizzazioni criminali di tipo mafioso. Questi fattori, infatti, accentuano 

precisamente quelle aspettative di parzialità, imprevedibilità e arbitrio che ne sono alla radice, e 

incentivano così la “cattiva condotta” dei funzionari artefici o beneficiari di quelle pratiche generatrici 

di cattiva amministrazione. In questa cornice va inquadrato il contributo fornito in questi sei anni dal 

rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e di corruzione in Toscana, diventato un punto di 

riferimento per le 191 amministrazioni locali e gli enti pubblici della regione – come dimostrano i 

riferimenti e le citazioni dei suoi contenuti nei rispettivi PTPCT – nonché per altri attori istituzionali. 

Le informazioni e le analisi condotte hanno contribuito a fornire un quadro di interpretazione e ad 

arricchire i contenuti tanto nell’elaborazione dell’analisi del contesto che nella comprensione della 

natura degli indicatori di rischio. Un approccio inteso ad ampliare la “cassetta degli attrezzi” a 

disposizione degli enti pubblici sul territorio regionale al di là della dimensione giuridico-

formalistica, tradottasi spesso nella mera applicazione passiva di disposizioni e norme o 

nell’elaborazione meccanica di documenti. Al contrario, è stato offerto agli enti locali, così come alla 

società civile, un insieme articolati e stratificato nel tempo di elementi di conoscenza e comprensione, 

tramite chiavi di lettura generale – calate nel contesto regionale – di un fenomeno complesso e per 

sua natura tendenzialmente “oscuro” come la corruzione, in grado di fornire uno stimolo 

all’elaborazione di strumenti di prevenzione più incisivi, così come di valutazione critica e revisione 

di quelli finora utilizzati. 

Il contesto esterno – il settore di attività della Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l: dal lato del profilo 

economico, rileva che la toscana è caratterizzata dalla rilevanza del settore turistico, che ne ha 

orientato lo sviluppo. Ciò che si avverte è che “I segnali della pervasività criminale si 

manifesterebbero, infatti, tra l’altro per mezzo di imprese non mafiose ma comunque “collaborative” 

con schemi giuridici sempre più raffinati attuati in collaborazione con professionisti evidentemente 
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collusi (avvocati, commercialisti, notai etc.)”. Sulla medesima falsariga, gli obiettivi espansionistici 

e i fenomeni di infiltrazione delle reti criminali si sono indirizzati anche verso l’acquisizione e/o il 

controllo di attività di matrice turistica. A tali conclusioni si arriva per mezzo degli studi che emergono 

dalla relazione intermedia della Commissione Parlamentare Antimafia. Invero, la Commissione rileva 

come l’emergenza epidemica e la crisi socioeconomica abbiano rappresentato un terreno fertile per 

l’incremento dei rischi legati alle varie forme di infiltrazioni mafiose nell’economia legale. Fra le 

aree più permeabili ai nuovi fenomeni di controllo mafiosi, vengono citate, da una parte, i settori della 

fornitura e dei servizi commerciali e sanitari legati alla pandemia, dall’altra le piccole e medie imprese 

maggiormente in crisi di fatturato e di liquidità. La pandemia ha così costituito un ottimo “trampolino 

di lancio” per le organizzazioni criminali, potenzialmente capaci di inserire nel circuito economico 

liquidità e risorse, acquisendo, di fatto, il dominio di nuove attività esercenti in ambito commerciale 

e produttivo, tra le quali, anche il settore turistico.  Quanto testé detto, ha consentito alle cosche 

mafiose di aumentare l’incidenza della loro influenza sotto il profilo dell’acquisizione del consenso 

e del controllo sociale. 

 

5.1-b) contesto interno 

La Società Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l., totalmente pubblica, è stata costituita con delibera di 

Consiglio Comunale del Comune di Monteriggioni, quale unico socio, in data 04.03.2002. La società 

ha provveduto, mediante assemblea straordinaria, agli adeguamenti statutari richiesti dal T.U. in 

materia di società a partecipazione pubblica.  

Con delibera C.C. n° 90 del 29/12/2022, la società è affidataria del sistema dei parcheggi e dei servizi 

turistici presso il Castello di Monteriggioni gestiti in regime in house, dell’organizzazione della Festa 

medievale e degli eventi Culturali del Comune di Monteriggioni, della gestione delle sale Comunali 

e della gestione dei Campi sportivi di Uopini, Ostello Contessa Ava e Museo Archeologico di 

Monteriggioni. 

La Società Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l., è amministrata dall’Amministratore Unico. 

Il potere di firma e la rappresentanza della società spetta all’Amministratore Unico. 

La società ha provveduto già negli esercizi precedenti alla nomina di un Revisore che esercita il 

controllo legale fin dal 2015, di fatto anticipando l’obbligo imposto alle S.r.l. in controllo pubblico 

come previsto dall’art. 3 del T.U. in materia di società a partecipazione pubblica7. Il 24.06.2021 è 

                                                             
7 “Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l’atto costitutivo o lo statuto in ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di 

un revisore” Art. 3, co. 2, D.Lgs. 175/2016 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”  
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stato individuato il nuovo Revisore dei conti per il triennio 2021-2023. E’ in corso l’indagine di 

mercato per l’individuazione della nuova figura del Revisore dei conti per il triennio 2024-2026 

Il 12.3.2021 è stato affidato a una ditta esterna il servizio di SUPPORTO PER L’ATTUAZIONE 

DELLA NORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA 

PRIVACY DELL’ENTE E DELL’INCARICO DI D.P.O. DATA PROTECTION OFFICER - 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI-per il periodo 13.3.2021-12.3.2024 

E’ in corso l’indagine di mercato per l’individuazione delle nuova figura del D.P.O. DATA 

PROTECTION OFFICER -RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI per il periodo 

13.3.2024-12.3.2027 

La società, nell'ambito delle misure di controllo finalizzate al trattamento dei rischi, fatte salve le 

funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, intende rafforzare il controllo 

delle dinamiche operative, tenuto conto delle dimensioni della società stessa, valutando l'opportunità 

di integrare gli strumenti di governo societario mediante: 

 l’adozione ed il potenziamento, per quelli esistenti, di regolamenti e procedure interne 

finalizzati a garantire la prevenzione di fenomeni corruttivi e la conformità dell’attività 

della società alle norme di tutela della concorrenza;  

 l’attuazione del mod.231 attraverso la completa integrazione dei sistemi di controllo in 

esso previsti con quelli del presente piano;  

Attualmente la struttura organizzativa della società risulta composta di n. 5 dipendenti a tempo 

indeterminato di cui uno responsabile dell’ufficio turistico, n. 1 addetto all’amministrazione n. 2 

addetti ai servizi turistici e n. 1 addetto allo svolgimento di mansioni tecniche-operative.  

Di seguito l’organigramma della società approvato dall’Amministratore Unico con verbale del 

30.04.2023 . 
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ORGANIGRAMMA “MONTERIGGIONI AD 1213 SRL” 

approvata con verbale dell’Amministratore Unico del 30.04.2023 
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peraltro la stessa non eroga contributi all’esterno né riceve contributi/finanziamenti dallo Stato, da 

altri enti pubblici o dall’U.E.. 

I proventi iscritti a conto economico si riferiscono a ricavi derivanti dall’attività prestata dalla società 

per servizi di accoglienza/informazione turistica con il fine di valorizzare i percorsi culturali/didattici 

e museali del territorio secondo modalità ed indirizzi individuati dal Comune di Monteriggioni, 

gestione ed organizzazione dei siti monumentali e strutture museali, programmazione, gestione e 

promozione di eventi e servizi turistici e culturali, gestione dei parcheggi e dell’aree di sosta attrezzata 

ed attività connesse secondo le modalità, condizioni e tariffe che sono stabilite dal Comune di 

Monteriggioni, manutenzione del verde pubblico e viabilità, l’autoproduzione di beni o servizi 

strumentali all’ente in relazione alle attività sopra richiamate, nel rispetto delle condizioni stabilite 

dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 

recepimento. 

La società presenta bilanci in equilibrio economico, perseguendo un attento monitoraggio 

dell’andamento dei costi. 

Di seguito si evidenzia l’andamento aziendale dell’ultimo triennio 20-21-22 in termini di fatturato 

conseguito, risultati della gestione operativa e della gestione complessiva. 

 

 

 

  2020 2021 2022 

Ricavi delle vendite e prestazioni  
557.741 

979.511 1.163.233 

Valore della produzione (A) 800.742 1.046.762 1.192.975 

Costi della produzione (B) 783.370 999.018 1.093.974 

Risultato operativo (A-B) 17.372 47.744 99.001 

Proventi e oneri finanziari 72 298 357 

Proventi e oneri straordinari    

Imposte 4.472 22.865 24.544 

Risultato d'esercizio 12.828 24.581 74.100 

 

 

 

 

 

 



 
 

19 
 

5.2 Valutazione del rischio 

La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che 

il rischio si verifichi, la pianificazione mediante l’adozione del piano è il mezzo per attuare la gestione 

del rischio. 

La gestione del rischio richiede la partecipazione dei dipendenti interessati dalle rispettive aree di 

competenza nonché il coinvolgimento del responsabile prevenzione corruzione che procedono alla 

mappatura dei processi, valutazione e trattamento delle aree di rischio di seguito individuate. A tal 

fine si precisa che, a seconda del contesto, l’area di rischio può coincidere con l’intero processo o 

soltanto con una sua fase che può rivelarsi maggiormente critica.  

La società ha effettuato dei corsi di aggiornamento in materia di Anticorruzione, per tutti i dipendenti 

della soc. Monteriggioni AD 1213 tranne il dipendente della manutenzione. Tutti i dipendenti 

partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel Piano segnalando 

le eventuali fattispecie di illecito e le personali situazioni di conflitto di interesse. 

La violazione, da parte dei dipendenti della Società, delle misure di prevenzione previste dal Piano 

costituisce illecito disciplinare. 

Tutti i dipendenti, mantengono comunque il personale livello di responsabilità per evitare il verificarsi 

di fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente svolti. 

In osservanza a quanto disposto dalla L. 190/2012 e dal P.N.A., il gruppo di lavoro, sopra individuato, 

procede all’aggiornamento delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione nonché 

all’individuazione, per ciascuna area, dei processi più frequentemente soggetti al verificarsi del 

rischio corruttivo, le strutture coinvolte procedono alla ricognizione delle misure di prevenzione già 

adottate e quelle ulteriori da adottare per ridurre il verificarsi del rischio, le aree di rischio 

comprendono quelle individuate come aree sensibili dall’art.1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

nonché quelle ulteriori specificamente connesse alle attività istituzionali della Società. 

L’analisi del rischio e l’individuazione delle misure di prevenzione è realizzata dai membri del gruppo 

di lavoro per le aree di rispettiva competenza. 

Si riportano a seguire le aree a rischio corruzione con le relative descrizioni distinguendo fra le prime 

quattro, ritenute obbligatorie in base all’allegato 2 del PNA dell’11 settembre 2013 ed all’art. 1, co. 

16, L. 190/20128, e quelle successive considerate ulteriori secondo una valutazione del rischio 

effettuata sul “campo”. 

                                                             
8
Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal comma 42 del presente 

articolo, nell'articolo 54 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 
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Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno in cui la società opera, ancorché 

le prime quattro siano ritenute come aree di rischio comuni per tutti coloro che si trovano ad applicare 

la normativa in oggetto. 

I procedimenti individuati dall’art. 1, comma 16, L. 190/2012 corrispondono alle aree di seguito 

individuate come obbligatorie. 

 

5.3 Individuazione delle aree di rischio e mappatura dei processi 

Secondo la classificazione adottata dall’aggiornamento al PNA del 2015, la Società ha individuato 

aree di rischio di seguito indicate 

5.3 -a)  Aree di rischio generale obbligatorie 

1. Affidamenti di lavori, servizi e forniture: da intendersi come area più estesa rispetto a quella di 

affidamento di lavori, servizi e forniture in quanto comprende non solo la fase di affidamento, ma 

anche quelle successive di esecuzione del contratto. Lo scopo è quello di prevenire accordi collusivi 

tra le imprese partecipanti ad una gara volti a manipolarne gli esiti, ricorrendo anche al meccanismo 

del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti. Le principali 

misure adottate sono: 

-Esercizio del controllo nella definizione dei requisiti di accesso alla gara ed, in particolare, dei 

requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di prevenire fenomeni corruttivi che possano 

favorire un’impresa (es.: clausole nei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione).  

-Prevenire l’uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa.  

-Monitoraggio dell’utilizzo della procedura negoziata ed eventuale abuso dell’affidamento diretto al 

di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa.  

-Controllo sull’ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni. -----

-Controllo su eventuali provvedimenti di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato 

si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario. 

                                                             
nell’'articolo 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, e nell'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le 

pubbliche amministrazioni assicurano i livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con particolare riferimento ai procedimenti di: 

a) autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' attribuzione di vantaggi  economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009. 
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2. Area acquisizione e progressione del personale: 

-Contrasto alla previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed implementazione di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 

in relazione alla posizione da ricoprire contrastando sistemi di reclutamento di candidati particolari. 

-Controllo sulla composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati. 

-Controllo delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, 

quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove.  

-Contrasto alle progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari.  

-Controllo delle motivazioni dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali. 

3. Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario:  

-Controllo dei provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

-Controllo delle condizioni per il rilascio di autorizzazioni. 

4. Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario:  

-Controllo delle condizioni e della documentazione per l’erogazione di contributi. 

5.3-b) Aree di rischio specifiche  

5. Area contabile, redazione del bilancio di esercizio, relazioni e comunicazioni sociali in genere, 

nonché relativi adempimenti di oneri informativi obbligatori in base alla normativa vigente:  

rischio per mancata rappresentazione veritiera e corretta delle operazioni di gestione aziendale 

sintetizzate nei bilanci, nelle relazioni e in qualsiasi altro prospetto relativo alla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società. Il Revisore dei Conti svolge la funzione di sorveglianza per 

quanto riguarda la redazione del bilancio e le attività connesse ad esso.  

I processi che involgono la gestione di flussi finanziari, è altresì  presidiata, quanto ai rischi di cui al 

Dlgs 231/01, dall’ODV.  

6. Area gestione dei flussi finanziari: L’ipotetico rischio individuato è quello dell’utilizzo e 

appropriazione personale di risorse finanziarie aziendali. Durante l’arco dell’anno 2021 sono stati 

effettuati e si effettueranno durante l’arco dell’anno 2023 controlli incrociati trimestrali da parte del 

Revisore dei Conti. Inoltre, come già avvenuto nel corso dell’anno 2021, saranno effettuati durante 



 
 

22 
 

l’arco dell’anno 2023 controlli a campione da parte dell’Amministratore Unico e un controllo 

bimestrale da parte del Commercialista per quando riguarda i flussi finanziari e le procedure connesse 

a questa area confrontando i movimenti dei correnti con la documentazione ricavata direttamente dal 

sistema elettronico delle fatture e dalla documentazione consegnata da parte dei dipendenti della soc. 

Monteriggioni AD 1213 srl. Non sono mai stati rilevati casi di irregolarità. 

7. Area certificazioni: rischio di dichiarazioni mendaci e quindi necessità di controlli a campione 

sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. 

n. 445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del2000) da soggetti che hanno rapporti con la società. 

Le ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza si effettuano da almeno due dipendenti. 

 

 

 

 

5.3-c) TABELLA  1 - MAPPATURA DEI PROCESSI E PROCEDIMENTI DELLA “MONTERIGGIONI AD 1213 SRL” 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE E DA ADOTTARE 

 ATTIVITA’/ Processo e peso 

rischio 

 

Rischio specifico da 

prevenire e peso 

rischio 

Misure già assunte Misure da 

assumere e 

tempistica 

Responsabile 

misura 

1 AREA RECLUTAMENTO E 

GESTIONE PERSONALE 

    

      

 

 

Assunzioni del personale: 

 

- programmazione 

assunzioni; (basso) 

 

 

 

- redazione ed approvazione 

avviso di selezione; (basso) 

 

 

Mancata previa 

programmazione 

delle assunzioni in 

funzione 

dell’oggettivo 

fabbisogno di 

personale ma per 

favorire interessi 

privati 

 

 

Sottoposizione alla 

approvazione del 

Socio unico di 

ciascuna 

assunzione. 

 

Regolamento per 

l’assunzione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amministratore 

Unico 
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- ammissione candidati; 

(basso) 

 

- nomina commissione; 

(medio)    

 

-stipula del contratto(basso) 

 

 

 

Favoritismi e 

clientelismi.  

 

Previsione di 

requisiti di accesso 

“personalizzati” e/o 

troppo vaghi o 

troppo specifici;  

 

termini e modalità 

di pubblicazione dei 

bandi troppo brevi;) 

 

 

approvato con 

verbale di CDA in 

data 17.07.2017 

 

Previsione 

all’interno del 

regolamento 

assunzione 

personale 

contenente i criteri 

per la formazione 

delle commissioni. 

  

Presenza di almeno 

un membro esterno 

esperto in 

commissione 

 

Rilascio da parte ai 

membri della 

Commissione  di 

dichiarazione di 

assenza di conflitto 

di interessi.  

 

Trasparenza 

 

 

 

 

 

Rilascio di 

dichiarazione di 

assenza di conflitto 

di interessi anche 

da parte  

dell’Amministratore 

Unico. 

 

 

 

Comunicazione a 

RPCT e  ODV di 

ciascuna 

assunzione e di 

ogni richiesta di 

accesso agli atti 

concernente la 

selezione e di ogni 

eventuale ricorso  

 Gestione del personale: 

- progressioni di carriera; 

(medio)    

 

- controllo presenze; (basso) 

 

- controllo rispetto doveri del 

RISCHIO: 

Progressioni di 

carriera accordate 

illegittimamente 

allo scopo di 

agevolare  

Dipendenti 

particolari;  

 

 

Rigida osservazione 

CCNL applicabile 

(CCNL Commercio) 

Codice di 

comportamento 

 

 Amministratore 

Unico 

 

Personale 

amministrativo 
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lavoratore; (medio)    

 

- controllo rispetto norme 

sulla sicurezza del lavoro; 

(medio)    

 

-rimborsi ai dipendenti; 

(basso) 

 

Mancato 

rilevamento delle 

assenze dei 

dipendenti non 

giustificate;  

 

Mancato controllo 

dei dipendenti.  

 

Erogazione rimborsi 

in assenza di 

giustificativi 

 

Badge personale e 

registro delle 

presenze e previa 

autorizzazione 

scritta di eventuali 

straordinari 

 

 

 

Regolamento 

contabilità – 

erogazione rimborsi 

solo previa 

autorizzazione della 

spesa e dietro 

consegna di idonea 

documentazione 

fiscale a supporto  

 

 

Codice di 

comportamento 

 

Formazione 

      

2 CONFERIMENTO DI 

INCARICHI A PROFESSIONISTI 

E ALTRI SOGGETTI ESTERNI  

    

  

 

Individuazione del 

fabbisogno della 

RISCHIO: 

 

Motivazione 

generica e 

 

 

Regolamento per 

l’affidamento di 

 

 

 

 

Amministratore 
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prestazione(basso) 

 

 

 

 

Affidamento 

dell’incarico(basso) 

 

 

 

tautologica circa la   

sussistenza   dei 

presupposti di 

legge  per il 

conferimento di 

incarichi 

professionali allo 

scopo di agevolare 

soggetti particolari 

e non per 

rispondere ad 

esigenze interne 

aziendali 

 

Criterio discretivo 

fra consulenze e 

appalti di servizi  

 

Inosservanza delle 

regole procedurali a  

garanzia della 

trasparenza e 

imparzialità   della 

 della selezione, ove 

effettuata. 

   

incarichi 

professionali 

esterni alla società 

(approvato con 

Verbale 

dell’Amministratore 

Unico della Società 

in data 

22/10/2019) che 

disciplina modalità 

presupposti e 

requisiti per il 

riscorso 

all’affidamento di 

incarichi di 

collaborazione e 

consulenza 

 

Motivazione 

nell’atto di 

affidamento della 

ricorrenza dei 

presupposti. 

 

Verifica 

dell’esecuzione e 

del buon esito 

dell’incarico a 

norma del 

Regolamento 

 

Trasparenza  

 

 

Richiesta 

documentazione 

(iscrizione ad albi 

Unico 

 

 

Personale 

amministrativo 
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ed elenchi, 

regolarità 

contributiva etc. e 

verifica) 

3 AREA CONTRATTI PUBBLICI - 

ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

SOTTO SOGLIA 

    

 Programmazione: 

 

- Analisi e definizione dei 

fabbisogni(basso) 

 

 

RISCHIO: 

 

Definizione dei 

bisogni in funzione 

dell’interesse 

personale a favorire 

determinati O.E.;  

 

Intempestiva 

individuazione dei 

bisogni che può 

determinare la 

necessità di 

ricorrere a 

procedure non 

ordinarie motivate 

dall’urgenza. 

 

 

Regolamento degli 

acquisti di beni e 

servizi sotto soglia 

approvato con 

verbale 

dell’Amministratore 

Unico il 30 gennaio 

2020 (ultimo 

aggiornamento)  

 

Attenersi ai 

contratti di servizio 

stipulati con l’ente 

controllante, di 

durata pluriennale 

 

  

 

Formalizzazione 

degli strumenti di 

programmazione 

ed aggiornamento  

 

 

RUP -  

Amministratore 

Unico 

 Progettazione della gara: 

- Consultazioni preliminari di 

mercato(basso) 

 

- Nomina RUP(basso) 

 

- Scelta tipologia 

contrattuale(basso)  

RISCHIO: 

Violazione delle 

norme in materia di 

gare pubbliche;  

 

Nomina a RUP di un 

soggetto che possa 

favorire un 

determinato O.E.;  

 

Regolamento degli 

acquisti di beni e 

servizi sotto soglia 

approvato con 

verbale 

dell’Amministratore 

Unico il 30 gennaio 

2021 (ultimo 

aggiornamento)  

 

Linee guida ANAC 

n. 4  per la gestione 

 RUP 

Amministratore 

Unico 



 
 

27 
 

 

Determinazione importo 

contratto 

- Scelta procedura di 

aggiudicazione(medio) 

- Predisposizione 

documentazione di 

gara(basso) 

accordi collusivi tra 

imprese 

partecipanti ad una 

gara volti a 

manipolarne gli 

esiti utilizzando il 

meccanismo del 

subappalto per 

distribuire i 

vantaggi 

dell’accordo a tutti i 

partecipanti; 

definizione di 

requisiti di accesso 

alla gara ad hoc o 

scelta della 

procedura di gara al 

fine di favorire un 

determinato 

concorrente;  

 

uso distorto del 

criterio dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa per 

favorire 

un’impresa; 

abuso del 

provvedimento di 

revoca del bando 

per non aggiudicare 

una gara dall’esito 

non atteso o per 

concedere un 

indennizzo 

all’aggiudicatario;  

mancato controllo 

requisiti; 

della procedura      

 

Utilizzo piattaforma 

telematica per gli 

acquisti 

 

Trasparenza 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

Corsi di formazione 

del personale 
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 Selezione del contraente: 

- Pubblicazione del bando e 

fissazione termini per la 

ricezione delle offerte(basso) 

- Gestione documentazione 

di gara(basso) 

- Nomina commissione di 

gara(medio) 

- Gestione sedute di 

gara(basso) 

- Verifiche requisiti di (basso) 

partecipazione 

- Valutazione offerte/verifica 

offerte anomale(medio) 

- Proposta 

aggiudicazione(basso)  

- Gestione elenchi o albi 

fornitori(basso) 

 

RISCHIO: 

Scelta di modalità e 

tempi di 

pubblicazione per 

la ricezione delle 

offerte volte a 

ridurre la 

partecipazione 

degli O.E.; 

 

Alterazione della 

documentazione di 

gara; 

 

Mancato rispetto 

dell’obbligo di 

riservatezza.;  

 

Verifica incompleta, 

assente e/o alterata 

per agevolare 

l’ammissione o 

l’esclusione di un 

determinato O.E.;  

 

Applicazione 

distorta dei criteri 

di aggiudicazione;  

 

Comportamenti 

volti a 

disincentivare 

l’iscrizione, 

mancato rispetto 

del principio di 

rotazione con inviti 

Regolamento degli 

acquisti di beni e 

servizi sotto soglia 

approvato con 

verbale 

dell’Amministratore 

Unico il 30 gennaio 

2021 (ultimo 

aggiornamento).E’ 

in corso la 

redazione della 

nuova versione del 

regolamento visto il 

dlg 36/2023  

 

Utilizzo piattaforma 

telematica per gli 

acquisti (START) 

 

Nomina DPO 

 

Linee guida ANAC  

per la gestione 

della procedura                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

 

Rilascio da parte 

dei Commissari di 

dichiarazione 

attestante assenza 

di conflitto di 

interessi 

 

Corsi di formazione 

del personale 

 

 

 

 

 

Adozione di una 

direttiva con i 

criteri per la 

formazione delle 

Commissioni  

 

 

 

RUP. 

Amministratore 

Unico 

 

Personale 

Amministrativo 

 

 

Commissari di 

gara 
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ripetuti a oo.ee.;  

 

Trasparenza 

 

 Verifica aggiudicazione e 

stipula contratto: 

 

- Verifica requisiti per la 

stipula del contratto(basso) 

 

-

Comunicazioni/pubblicazione 

inerenti le esclusioni e 

l’aggiudicazione(medio) 

 

- Aggiudicazione(basso) 

 

- Stipula contratto(basso) 

RISCHIO: 

Verifica incompleta 

o non approfondita 

per consentire la 

stipula anche in 

carenza dei 

requisiti; 

 

Alterazione delle 

verifiche per 

annullare 

l’aggiudicazione;  

 

Ritardi di 

pubblicazione per 

evitare ricorsi; 

Modifica delle 

previsioni 

contrattuali per 

favorire 

l’aggiudicatario; 

 

Regolamento degli 

acquisti di beni e 

servizi sotto soglia 

approvato con 

verbale 

dell’Amministratore 

Unico il 30 gennaio 

2021 (ultimo 

aggiornamento) E’ 

in corso la 

redazione della 

nuova versione del 

regolamento visto il 

dlg 36/2023   

 

 

Corsi di formazione 

del personale 

 

Utilizzo della 

piattaforma 

telematica per la 

gestione degli 

affidamenti 

 

 

 RUP. 

Amministratore 

Unico 

 

Personale 

Amministrativo 

 Esecuzione e 

rendicontazione del 

contratto 

 

- Individuazione del 

Responsabile dell’esecuzione 

del contratto in ragione 

RISCHIO:  

 

 

 

-Responsabile 

dell’esecuzione del 

Regolamento degli 

acquisti di beni e 

servizi sotto soglia 

approvato con 

verbale 

dell’Amministratore 

Unico il 30 gennaio 

2021 (ultimo 

 

 

Formalizzazione 

della nomina del 

Responsabile 

dell’esecuzione del 

 

 

Amministratore 

Unico 
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dell’oggetto della 

prestazione o del 

contratto(medio) 

 

- Verifica della regolare 

esecuzione del 

contratto(basso) 

 

- Pagamento acconti(basso) 

 

- Rilascio certificato 

conformità o di regolare 

esecuzione(basso) 

contratto in 

posizione di 

conflitto di interessi 

o di contiguità con 

l’operatore 

economica 

 

Mancate e/o 

incomplete 

verifiche 

sull’adempimento 

del contratto; 

Pagamento in 

assenza dei 

presupposti 

contrattuali e/o di 

legge o 

riconoscimento di 

importi non 

spettanti; 

 

Rilascio della 

regolarità di 

esecuzione senza i 

presupposti; 

 

Liquidazione di 

importi non 

spettanti; 

 

aggiornamento) E’ 

in corso la 

redazione della 

nuova versione del 

regolamento visto il 

dlg 36/2023 

 

Regolamento per 

l’affidamento degli 

incarichi approvato 

con verbale 

Amministratore 

Unico del 

22.10.2019 

 

Verifica conformità 

forniture da parte 

del personale 

interno addetto al 

servizio, con DDT 

e/o verifica corretta 

esecuzione dei 

servizi 

 

Coordinamento tra 

RUP e ufficio 

contabilità per 

verifica esecuzione 

prima della 

liquidazione 

 

Tracciabilità di ogni 

pagamento (CIG) 

 

 

contratto 

 

 

Comunicazione a 

RPCT e ODV di ogni 

anomalia  

RUP 

 

Responsabile 

dell’esecuzione 

del contratto 
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Previsione ed 

applicazione delle 

penali contrattuali 

in caso di ritardo.    

 

Corsi di formazione 

del personale, con 

cadenza annuale. 

 

 

 

4 AREA GESTIONE DELLE 

ENTRATE 

    

  

 

Incassi museo delle 

armature(basso) 

 

Incassi bookshop(basso) 

 

Incassi 

camminamenti(basso) 

RISCHIO: 

 

Mancato attuazione 

procedura di 

controllo. 

 

Mancata 

registrazione 

incassi. 

 

Sottrazione di 

risorse 

 

 

Tenuta registro 

corrispettivi. 

 

Controllo periodico 

da parte dell’ 

Ufficio finanziario 

della 

corrispondenza 

incassi (periodicità 

almeno mensile) 

 

 

Codice di 

comportamento 

 

 

Regolamento 

interno per la 

gestione degli 

incassi museo, 

bookshop e 

camminamenti  

 

 

Comunicazione a 

RPCT e ODV di ogni 

anomalia 

 

 

Amministratore 

Unico.  

Responsabile  

dell’ufficio 

Turistico. 

Personale 

amministrativo 

Addetti 

bookshop e 

camminamenti  

 

  RISCHIO:    
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Gestione incassi parcheggi a 

pagamento(basso) 

 

Mancata 

rispondenza 

somme prelevate 

da parcometri con 

quelle risultanti dal 

conteggio dei 

veicoli registrati dal 

sistema 

 

Addetto al 

parcheggio che 

consente l’uscita 

senza pagare di 

clienti del 

parcheggio  

 

Consentire 

l’ingresso al 

parcheggio senza 

emissione del titoli 

di pagamento; 

 

 

 

Informatizzazione 

processo 

riscossione 

mediante 

applicazione 

informatica; 

 

Controllo di 

secondo livello 

della ditta di 

gestione da parte di 

dipendenti della 

Società attraverso il 

sistema informatico  

Verifica della 

rendicontazione 

giornaliera degli 

incassi  

 

Verifica contabile 

mensile della 

rispondenza degli 

incassi con gli 

ingressi registrati.  

 

Codice 

comportamento 

 

 

Regolamento 

interno per la 

gestione incassi 

parcheggi 

(scassettamento e 

verifiche)  

 

 

 

Comunicazione a 

RPCT e ODV di ogni 

anomalia 

 

Dipendente 

parcheggi 

 

 

Tecnico ditta 

gestore 

5 GESTIONE AMBIENTI 

COMUNALI 

    

  

Richiesta degli ambienti 

comunali da parte dei 

 

Utilizzo degli 

ambienti comunali 

 

Delibera comunale 

 

 

Regolamento 

interno gestione 

 

Amministratore 

Unico 



 
 

33 
 

soggetti interessati(basso) 

 

Controllo soggetti 

interessati(medio) 

 

Compilazione modulistica da 

parte dei soggetti 

interessati(basso) 

 

Utilizzo ambienti da parte dei 

soggetti interessati(basso) 

 

Punizione eventuali 

inadempimenti da parte dei 

soggetti interessati(medio) 

 

Rimborso per eventuali 

inadempimenti da parte 

della soc.Monteriggioni AD 

1213 srl. 

(basso) 

 

per scopi personali; 

 

Favoritismi e 

clientelismi sull’ 

assegnazione dei 

periodi dell’ utilizzo 

e del trattamento 

economico 

utilizzatori ambienti 

comunali 

 

Concessione 

gratuita degli spazi 

per favorire 

soggetti 

 

 

 

Codice di 

comportamento 

 

 

 

 

ambienti comunali  

 

 

 

 

 

Personale 

amministrativo 

 

6 RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

    

  

Rapporti istituzionali con il 

socio unico e le altre 

PA(basso) 

 

 

Gestione di servizi per 

Soddisfazione di 

interessi personali 

(con 

richiesta ovvero 

accettazione di 

offerta) da parte 

dell’Amministratore 

Unico, dipendenti o 

collaboratori della 

Rispetto delle 

previsioni e dei 

principi del 

Modello 231 e del 

Codice Etico nei 

rapporti con 

esponenti della PA 

 

 Amministratore 

Unico 

 

Personale 

amministrativo 
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conto del Comune di 

Monteriggioni(basso) 

“Monteriggioni AD 

1213” srl 

nell’ambito dei 

rapporti 

istituzionali 

comunemente 

intrattenuti con 

esponenti di altre 

Pubbliche 

Amministrazioni; 

 

-definizione di 

accordi tesi a 

conseguire 

vantaggi personali 

da parte di 

dipendenti o 

collaboratori della 

“Monteriggioni AD 

1213” srl in fase di 

stipula di 

convenzioni e/o 

di sviluppo di 

progetti; 

 

 

I rapporti con il 

Comune sono 

disciplinati da 

contratti di servizio 

che prevedono la 

redazione di 

reports (con 

periodicità 

differente a 

seconda del tipo di 

servizio) 

espressamente 

prevista già in fase 

di sottoscrizione 

dell’atto 

convenzionale. 

 

Contratti di servizio 

e delibere del 

Comune circa i 

servizi affidati  

 

 

6. La ponderazione del rischio 

La funzione della ponderazione del rischio, è quella di individuare le aree a maggior rischio 

corruzione, al fine di stabilire le priorità di trattamento dei rischi mediante il loro confronto tenuto 

conto della struttura aziendale e del contesto in cui opera. 

Le aree di rischio cosiddette obbligatorie sono attentamente monitorate dai dipendenti che sono stati 

adeguatamente sensibilizzati sul tema mediante un’attività formativa continua e da implementare a 

livello generale e specifico. 
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In relazione alle aree 1 e 2 la società ha provveduto nel corso del 2017 a redigere ed approvare 2 

regolamenti, uno per gli acquisti ed uno per il reclutamento di personale. 

La società ha adottato un regolamento interno in materia di reclutamento di personale in attuazione 

dell’art. 19 del Dlgs. 175/2016 TUSP). 

In relazione alle aree identificate con i numeri 3 e 4 si segnala che la società gestisce gli eventi,per i 

quali è stata costituita, su spazi pubblici per l’ottenimento dei quali la società ha posto in essere le 

attività necessarie per il rilascio delle autorizzazioni. Peraltro le medesime sono oggetto di 

pubblicazione secondo la normativa sulla trasparenza sul sito dell’amministrazione controllante così 

come per eventuali contributi erogati dall’ente a favore della società, quale misura obbligatoria. 

Eventuali contributi erogati dalla società a soggetti terzi sono pubblicati sul sito istituzionale nella 

sezione Amministrazione trasparente, tale misura al momento è ritenuta idonea a prevenire eventuali 

rischi che in questo settore si ritengono ridotti per l’attuale dimensione aziendale. 

Peraltro come evidenziato nel paragrafo sull’analisi del contesto, si osserva come i ricavi della società 

non derivano da contributi/finanziamenti erogati dallo Stato, da enti pubblici o dall’U.E.,  

ma dalle attività per servizi di accoglienza/informazione turistica con il fine di valorizzare i percorsi 

culturali/didattici e museali del territorio secondo modalità ed indirizzi individuati dal Comune di 

Monteriggioni, gestione ed organizzazione dei siti monumentali e strutture museali, programmazione, 

gestione e promozione di eventi e servizi turistici e culturali, gestione dei parcheggi e dell’aree di 

sosta attrezzata ed attività connesse secondo le modalità, condizioni e tariffe che saranno stabilite dal 

Comune di Monteriggioni, manutenzione del verde pubblico e viabilità, autoproduzione di beni o 

servizi strumentali all’ente in relazione alle attività sopra richiamate. 

Le sotto aree si riferiscono alle attività legate alla definizione dell’oggetto dell’affidamento, 

all’individuazione dello strumento per l’affidamento, gestione delle procedure negoziate o di 

affidamento diretto, redazione cronoprogramma, adozione di varianti. 

Si rende quindi necessaria una visione complessiva del ciclo acquisti per la cui mappatura è ritenuta 

utile una scomposizione nelle seguenti fasi:  

- definizione dell’oggetto dell’affidamento 

- individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

- programmazione 

- progettazione  

- requisiti di aggiudicazione 

- valutazione delle offerte 
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- verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

- selezione del contraente  

- verifica dell’aggiudicazione  

- stipula del contratto  

- e sua esecuzione. 

La trasparenza rappresenta in questo contesto uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione. 

Un’attività di programmazione annuale di acquisti e servizi rappresenta una misura idonea a ridurre 

lo spazio per affidamenti urgenti o per bisogni non rispondenti a quelli effettivi evitando così di 

assecondare sollecitazioni ed interessi particolari provenienti da taluni operatori economici; in questa 

fase è importante verificare se nello stesso ambito merceologico risultano più affidamenti che 

sommati fra loro avrebbero obbligato ad istituire procedure aperte in conseguenza del superamento 

della soglia comunitaria. Quindi una corretta attività programmatoria deve prevedere controlli su 

possibili frazionamenti di affidamenti negli stessi settori di attività.  

Le fasi di progettazione, selezione, stipula ed esecuzione per poter essere attuate in modo efficace 

richiedono l’adozione di linee guida interne che contengano l’individuazione dei soggetti coinvolti in 

modo da responsabilizzarli e delle misure ritenute idonee a contrastare fenomeni corruttivi 

costituendo al contempo per i dipendenti un modello di verifica degli adempimenti da seguire. 

Si ritiene a tal fine che la diffusione di un’apposita formazione destinata ai dipendenti che operano 

nell’area affidamenti unitamente alla predisposizione e consultazione di apposite check list possa 

prevenire fenomeni corruttivi sviluppando comportamenti improntati alla programmazione e dal 

sistema dei controlli.  

Le procedure che verranno adottate dalla società per contrastare possibili fenomeni corruttivi si 

ispirano al contenuto della Determinazione 12/2015 dove l’Anac fornisce esemplificazioni di eventi 

ritenuti corruttivi e di possibili misure di prevenzione proprio in relazione all’area di rischio in 

commento.  

Le misure che verranno adottate dalla società non possono essere rappresentate dalla riorganizzazione 

degli uffici e rotazione di incarichi, tenuto conto della dimensione aziendale, ma consistono in 

procedure/regolamenti e check list che individuano le modalità di affidamento di acquisto di 

beni/servizi distinguendo fra quelli sopra e sotto soglia. 
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Inoltre si ritiene che l’area possa essere maggiormente presidiata se per ogni procedura di affidamento 

istituita verrà effettuato un riscontro degli adempimenti da un secondo dipendente formato in materia, 

oltre alla rendicontazione mensile al RPCT. 

La società nel corso del 2021 ha adottato il  regolamento aggiornato degli acquisti recependo le novità 

introdotte dalla normativa  nonché le linee guida di Anac; Il regolamento degli acquisti è stato 

aggiornato nuovamente il 30.1.2021. 

Per le aree 5, 6 e 7 (flussi finanziari e certificazioni), il mod. 231 e l’istituzione dell’organismo di 

vigilanza, rappresentano utili misure di controllo interno . 

Per il rischio di dichiarazioni mendaci e, quindi, la necessità di controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 

445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000) da dipendenti e da soggetti che hanno rapporti 

con la società si ipotizza l’affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza ad almeno 

due dipendenti. 

7. La valutazione del livello di rischio 

L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 

conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto).  

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore della probabilità ed il valore dell’impatto. 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo 

si intende qualunque strumento di controllo utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio 

(e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia 

altri meccanismi di controllo utilizzati es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme). Un 

controllo è adeguato quando è efficacie in relazione al rischio considerato. 

Si ritiene che in relazione alle aree individuate anche come prioritarie in base alla ponderazione del 

rischio, i processi sopra individuati, essendo vincolati dalla legge e dall’adozione di regolamenti 

interni, possano al momento risultare sufficientemente controllati. 
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TABELLA 2 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE IN RELAZIONE AI SINGOLI PROCESSI E PROCEDIMENTI DELLA 

MONTERIGGIONI AD1213 SRL – COME DA MAPPATURA TABELLA N. 1 

I.a- Area: “SELEZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE”: Assunzione del personale 

VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare 

risposta immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e 

non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari 

avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal 

PTPCT per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO/BASSO 

1- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 
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Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

I.b- Area: “SELEZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE”: Gestione del personale 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
basso 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 
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Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  BASSO 

 

 

2-VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

basso 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO BASSO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO BASSO 

II- Area:  Conferimento di incarichi a soggetti esterni 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 

Criteri 

 
livello 
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Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
medio 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

 

2-VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 
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Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

 

III- Area CONTRATTI PUBBLICI: programmazione 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA': 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
medio 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 
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VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 
2-VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

IV.a- Area “ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI SOTTOSOGLIA”: progettazione della gara 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
medio 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 
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Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

 

2-VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

  

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 
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IV.b- Area “ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI SOTTOSOGLIA”: selezione del contraente 
 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’: 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare 

risposta immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e 

non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari 

avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal 

PTPCT per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO/BASSO 

 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 
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Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

 

 

IV.c- Area “ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI SOTTOSOGLIA”: verifica aggiudicazione e stipula contratto 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare 

risposta immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e 

non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari 

avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal 

PTPCT per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 
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Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO/BASSO 

 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

IV.d- Area “ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI SOTTOSOGLIA”: Esecuzione e rendicontazione del contratto 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare 

risposta immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 
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Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e 

non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari 

avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal 

PTPCT per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO/BASSO  

 

 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 
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VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

V.a- Area  “GESTIONE ENTRATE”: incassi museo, e camminamenti sulle mura 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

 

 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
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Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

V.b Area “GESTIONE ENTRATE”: incassi parcheggi. 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 
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Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

  

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

V.c Area “GESTIONE ENTRATE”:  affitto ambienti comunali gestiti dalla Monteriggioni AD 1213 srl. 

1-VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ 
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Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 

  

Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

 

 

2- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 
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Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

  

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

VI.a- Area: “RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” 

2- VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 
 

Criteri 

 
livello 

Criterio 1: Discrezionalità - focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

medio 

  

Criterio 2: Coerenza operativa- coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 

svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 
basso 

  

Criterio 3: Rilevanza degli interessi esterni - quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 

ottenibile dai soggetti destinatari del processo 
medio 

  

Criterio 4: Livello di opacità del processo- misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

basso 

  

Criterio 5: Presenza di eventi sentinella - per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati 

nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame 

basso 

  

Criterio 6: Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT 

per il processo/attività desunte dai monitoraggi effettuati 
basso 
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Criterio 7: segnalazioni, reclami- pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 

etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

basso 

  

VALORE STIMATO DELLA PROBABILITA’  MEDIO 

 

 

3- VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
Criterio 1: impatto sull'immagine dell'ente- misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

basso 

  

Criterio 2: Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti 

per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 
basso 

  

Criterio 3: Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività 

dell’Ente 

medio 

  

Criterio 4: danno generato- a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo 

(controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, 

Autorità Amministrativa) 

medio 

  

VALORE STIMATO DELL’IMPATTO MEDIO 

 

3-VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO: RISCHIO MEDIO 

8 Trattamento del rischio: le misure di prevenzione della corruzione 

8.1 La formazione 

Considerato il ruolo strategico che la formazione riveste in questa materia anche come misura di 

contrasto alla corruzione, la società programma, adeguati percorsi di formazione, tenendo presente 

una strutturazione su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti e riguarda l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 
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- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione ed ai dipendenti che operano sulle  aree 

a rischio e riguarda l’analisi del contesto esterno ed interno, la mappatura dei processi, la 

valutazione del rischio e l’identificazione delle misure. 

I fabbisogni formativi anche in termini temporali sono individuati dal responsabile della prevenzione 

e dall’organo di gestione (Amministratore Unico)  individuando percorsi formativi in house, online, 

convegni e seminari, differenziati per destinatari, con specifiche esigenze formative in materie 

attinenti ai processi appartenenti alle aree di rischio: es. gare e contratti, gestione del personale ecc… 

 

8.2 Rotazione del personale 

Nell’ambito del PNA la rotazione del personale è considerata misura organizzativa preventiva 

finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella 

gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 

medesimo ruolo o funzione. 

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di 

attività possa essere sottoposto a pressioni o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di 

attivare comportamenti inadeguati. 

Tale misura deve tuttavia essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione professionale, 

anche mediante percorsi formativi, senza determinare inefficienze. 

Nel caso della società Monteriggioni A.D. S.r.l., a cause delle ridotte dimensioni e del numero di 

addetti, tale misura non risulta applicabile, pertanto è necessario adottare altre misure di natura 

preventiva che possano avere effetti analoghi. Tali misure sono volte a favorire la trasparenza interna 

ed una maggiore condivisione delle modalità operative anche mediante l’adozione di regolamenti e 

procedure. 

La società ha infatti provveduto nel corso dell’esercizio 2021 ad adottare un nuovo regolamento sugli 

acquisti aggiornato anche per tenere conto delle novità nella normativa e delle linee guida di Anac. 

Con l’adozione del regolamento, gli addetti della società risultano maggiormente coinvolti e 

responsabilizzati rispetto ai propri ruoli. 

Anche l’adozione del mod. 231 da parte della società favorisce il rafforzamento del controllo interno 

e consente di sopperire alla misura della rotazione del personale che nella fattispecie non risulta essere 

adottabile.   
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La trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, favorisce all’interno della società lo sviluppo 

di procedure di lavoro organizzate che agevolano la condivisione delle attività fra gli operatori, 

evitando l’isolamento di certe mansioni. 

8.3 Il codice etico  

Nel Codice Etico viene anche contemplato il conflitto di interessi quale ulteriore misura autonoma di 

prevenzione dai fenomeni corruttivi. 

In attuazione della delega il Governo ha approvato il D.P.R. 62/2013, recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, in sostituzione del Codice di comportamento approvato con 

D.M. 28 novembre 2000. 

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le 

norme in essi contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei 

dipendenti e, per tal via, indirizzano l’azione amministrativa. 

Il Codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1,comma 2, del 

D.Lgs. 165/2001, il cui rapporto di lavoro è disciplinato contrattualmente, ai sensi dell’articolo 2, 

commi 2 e 3 del medesimo decreto. 

La società Monteriggioni AD 1213 srl unitamente al mod.231 ha adottato un Codice Etico e 

pubblicato nell’apposita sezione / sito trasparenza, strumento importante della prevenzione di 

fenomeni corruttivi prevedendo al contempo un sistema sanzionatorio in caso di violazione delle 

norme in esso contenute. Il Codice Etico rappresenta un valido strumento per dare una dimensione 

etica e responsabile alla propria attività, sviluppando una comunicazione trasparente con i propri 

stakeholders in modo da accrescere il consenso e la legittimazione di cui gode l’azienda. Il Codice 

Etico disciplina alcune aree critiche nell’ambito delle relazioni fra impresa e stakeholders quali ad 

esempio i rapporti tra direzione e dipendenti, quella con clienti e fornitori, con le autorità politiche, 

giuridiche e fiscali questi ultimi quali organi di ispezione e controllo.   

 

8.4 Il conflitto di interessi 

Nell’ambito del procedimento amministrativo l’art. 1, comma 41, della L. 190/2012 ha introdotto 

l’art. 6 bis nella L. 241/1990, rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endo procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 

di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.” 
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La norma deve essere letta in maniera coordinata con la disposizione inserita all’art. 6 del Codice di 

comportamento D.P.R.62/2013. 

L’art. 6 bis sopra richiamato contiene due prescrizioni: 

- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 

competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 

endo-procedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Nel caso della società Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. il conflitto di interesse quale misura di contrasto 

alla corruzione, oltre ad essere contemplata nel presente piano, è inserita all’interno del richiamato 

codice etico. 

 

8.5 Attività ed incarichi extra-istituzionali 

All’interno del Codice Etico è previsto che il dipendente che voglia assumere un incarico extra-

istituzionale dovrà darne preventiva comunicazione ai vertici aziendali i quali dovranno valutare 

accuratamente la richiesta considerando sia eventuali profili di conflitto di interesse, effettivi o 

potenziali, sia prospettive di crescita per il dipendente. Infatti, talvolta lo svolgimento di incarichi 

extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità di arricchimento professionale utile a 

determinare una positiva ricaduta anche nell’attività. Anche per gli incarichi di carattere gratuito si 

richiede la preventiva comunicazione. 

 

8.6 Inconferibilità e incompatabilità per posizioni dirigenziali 

Il D.Lgs. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, ha disciplinato: 

- delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione 

all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

- delle situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati; 

- delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 

destinatari di sentenze di condanna per delitti controlla pubblica amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è tutto in ottica di prevenzione. 

Infatti, la legge ha valutato ex ante e in via generale che: 
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- lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può 

comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

- il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della 

pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad illeciti scambi di favori; 

- in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia 

in via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano 

responsabilità su aree a rischio di corruzione. 

Destinatari delle norme sono le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici economici e gli enti di 

diritto privato in controllo pubblico. 

Al momento queste misure non sono adottate dalla società in relazione ai dirigenti, figura attualmente 

non presente. Per gli amministratori, le cause ostative in questione sono specificate, in particolare, 

dalle seguenti disposizioni del D.Lgs. 39/2013:  

- art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati 

contro la pubblica amministrazione;  

- art. 6, sulle “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale”;  

- art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e 

locale”. 

Nel caso della Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l., essendo la nomina degli amministratori proposta o 

effettuata direttamente dal Comune di Monteriggioni quale ente controllante, le verifiche sulle 

inconferibilità sono svolte dalla P.A. come previsto nella Determinazione 8/2015. 

Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, 

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e 

l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1 D.Lgs. 39/2013). 

A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante 

rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 
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Destinatari delle norme sono anche in questo caso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici 

economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Le situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare, dalle 

seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013:  

- art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali” e, in particolare, il co. 2;  

- art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente 

pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e 

locali, ed in particolare i co. 2 e 3;  

- art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo 

pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, 

regionali e locali”;  

- art. 14, co. 1 e 2, lettere a) e c), con specifico riferimento alle nomine nel settore sanitario.  

A tali fini, la società adotta le misure necessarie ad assicurare che: a) siano inserite espressamente le 

cause di incompatibilità negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli per l’attribuzione 

degli stessi; b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 

incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto; c) sia effettuata dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione un’attività di vigilanza, eventualmente anche in 

collaborazione con altre strutture di controllo interne alla società, sulla base di una programmazione 

che definisca le modalità e la frequenza delle verifiche, nonché su segnalazione di soggetti interni ed 

esterni. 

8.7 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d.whistleblower) 

La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di cui all’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 è prevista 

nell’ambito della pubblica amministrazione. Tale tutela è adesso prevista anche per le società a 

controllo pubblico come disposto dal D.Lgs 179/2017. Riguardo alla concreta attuazione della misura, 

MonteriggioniAD1213 è dotata sia di una piattaforma telematica per l’inoltro delle segnalazioni, 

accessibile dal sito internet istituzionale, sia di una procedura interna per la gestione delle 

segnalazioni da parte del RPCT. 

Si precisa che in data 21 e 22 novembre 2022 la soc.Monteriggioni AD 1213 è stato soggetto di 

ispezione da parte dell’Autorità ANAC, avente ad oggetto il rispetto della normativa sulla segnalzione 
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degli illeciti. In tale sede è  stata verificata la funzionalità della piattaforma whistleblowing e la 

correttezza della documentazione riguardante, ivi compreso il rispetto della normativa sulla privacy 

relativamente ai dati relativi alle segnalazioni. All’esito della visita ispettiva, non si sono rilevate delle 

criticità. 

La procedura per la tutela del dipendente è inoltre disciplinata all’interno del mod. 231, per quanto 

riguarda il sistema di segnalazioni di cui al Dlgs 231/2001. 

 

8.8 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  

L’art. 1, comma 42, lett. l) della Legge n. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del Dlgs. n. 165/01, il comma 

16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Il mancato rispetto di tale disposizione comporta che “I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 

li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 

con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  

Al fine di dare attuazione ai principi contenuti nella disposizione citata, come indicato dalla 

determinazione Anac n. 1134/2017, la Società:  

- negli atti relativi a procedure di selezione del personale o conferimento incarichi inserisce 

espressamente la condizione ostativa menzionata sopra;  

Nelle Delibera n. 1064 del 13.11.2019, l’Anac ha chiarito che “per quanto riguarda il pantouflage 

[…] negli enti di diritto privato in controllo pubblico […] sono certamente sottoposti al divieto gli 

amministratori e i direttori generali in quanto muniti di poteri gestionali” mentre “non sembra 

consentita una estensione del divieto ai dipendenti”. 

La Società inserirà in tutti gli atti di affidamento di lavori, servizi, forniture e incarichi professionali la seguente 

formula: “Ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs.  n. 161/2001, il contraente - accettando il presente 

incarico - attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendente 

dell’Amministrazione committente, che ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica 

Amministrazione nei propri confronti e si obbliga a non attribuirne durante l’esecuzione dello stesso”.  
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I soggetti interessati, inoltre, devono rendere la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa 

ostativa;  

Ai fini del monitoraggio dell’efficacia delle suddette misure la Società svolge, una specifica attività 

di vigilanza a campione o su segnalazione di soggetti interni ed esterni, secondo le modalità indicate 

nel paragrafo Monitoraggio.  

 

8.9 Misure nei confronti degli amministratori ed organi di controllo 

Le norme ed i principi contenuti nel presente piano e nelle procedure ad esso connesse devono essere 

rispettati, in primo luogo, dai soggetti che rivestono, una posizione c.d. “apicale”.  

In caso di violazione del Piano da parte di amministratori e/o sindaci/revisore/ODV,  l’RPCT 

informerà il Consiglio di Amministrazione nel suo insieme, i quali provvederanno ad assumere le 

opportune iniziative previste dalla vigente normativa.   

Nel caso di sentenza di condanna per reati l’amministratore e/o il sindaco/revisore/ ODV  condannato 

dovrà darne immediata comunicazione all’intero Consiglio di Amministrazione.   

 

8.10 Misure nei confronti del RPCT 

In ipotesi di negligenza e/o imperizia del RPCT nel vigilare sulla corretta applicazione del Piano e 

sul suo rispetto e nel non aver saputo individuare casi di violazione allo stesso procedendo alla 

eliminazione, l’Amministratore Unico assumerà gli opportuni provvedimenti secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente, inclusa la revoca dell’incarico e salva la richiesta risarcitoria. 

Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto di difesa deve essere previsto un termine entro il quale 

l’interessato possa far pervenire giustificazioni e/o scritti difensivi e possa essere ascoltato.  

 

8.11 Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti o altri soggetti aventi rapporti 

contrattuali con la Società. 

La violazione da parte di partner commerciali, consulenti, o altri soggetti aventi rapporti contrattuali 

con la società per lo svolgimento di attività ritenute sensibili dalle disposizioni, dalle regole di 

comportamento previste dal Piano e dalla Normativa Anticorruzione agli stessi applicabili, sarà 

sanzionata secondo quanto previsto dalle disposizioni normative e dalle specifiche clausole 

contrattuali che saranno inserite nei relativi contratti. 
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Resta ovviamente salva la prerogativa della società di richiedere il risarcimento dei danni derivanti 

dalla violazione delle disposizioni, delle regole di comportamento previste dal Piano e dalla 

normativa Anticorruzione da parte dei suddetti soggetti terzi. 

9.Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, è intesa 

come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività della Società, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul relativo operato relativamente al perseguimento delle 

finalità di pubblico interesse cui essa è preordinata.  

La Società, con riferimento alla propria qualificazione giuridica, ai sensi del comma 2 dell’art. 2-bis 

del d.lgs. 33/2013 applica “in quanto compatibile” la medesima disciplina prevista per le P.A. 

Il d.lgs. 97/2016 ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzando il 

valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle amministrazioni pubbliche e 

degli organismi partecipati e i rapporti con i cittadini. Ciò, in particolare attraverso la pubblicazione 

di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività dei soggetti interessati.  

Gli aspetti di maggiore rilievo ai fini dell’attuazione di tale misura riguardano l’individuazione, 

all’interno dell’organizzazione dei responsabili per la produzione e la pubblicazione dei dati e il 

relativo monitoraggio.  

Come indicato nella Delibera Anac n. 1134/17, il vaglio della “compatibilità” del regime delle P.A. 

con le attività svolte dalle società in controllo pubblico è compiuto nell’ambito dell’allegato 1 alla 

predetta Delibera. 

A tal fine, la trasparenza della Società viene assicurata mediante la pubblicazione dei dati e delle 

informazioni cui la società è tenuta secondo le modalità e le tempistiche previste nell’allegato A al 

presente piano.  

La pubblicazione dei dati sul siti istituzionale, anche se effettuata in presenza di un idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679 (liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza; 

“responsabilizzazione” del titolare del trattamento) , avendo cura di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati.  
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Il RPCT, a tal fine, può avvalersi del supporto del RPD per informare, fornire consulenza e sorvegliare 

in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali (art. 39 del RGPD). 

 

9.1 Le soluzioni organizzative 

Il ruolo di responsabile della trasparenza è svolto dalla Dr.ssa Enkeleda Cano, responsabile anche 

della prevenzione corruzione che si avvale del supporto degli addetti interni della società per quanto 

concerne la pubblicazione e del supporto normativo del professionista incaricato. 

Il RPCT ha il compito di: 

 provvedere all’aggiornamento del PTPCT (Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza) al cui interno devono essere previste anche specifiche misure di 

monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate; 

 segnalare all’organo di indirizzo politico, all’Autorità nazionale anticorruzione i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del 

procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico e dell’accesso 

generalizzato. 

La società ha predisposto sulla home page del proprio sito istituzionale la sezione: “Società 

trasparente” Determinazione n.1134 del 21/11/2017), all’interno della quale si provvede alla 

pubblicazione della documentazione prescritta in maniera organica e di facile consultazione. Nella 

sezione è inoltre evidenziato il nominativo del responsabile della prevenzione corruzione e 

trasparenza. 

La società ha avviato un percorso formativo sulla tenuta della sezione destinato in particolare al 

momento a due dipendenti che svolgono funzioni amministrative e di servizio turistico all’interno 

della struttura aziendale. 

Ai dipendenti sono state impartite dal Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza le linee 

guida per la pubblicazione ed aggiornamento dei documenti sotto la sezione “Società trasparente”, 

facendo riferimento, con il supporto del professionista incaricato, alla documentazione pubblicata da 

Anac. 
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In particolare, in materia di trasparenza la società:  

 collabora con l’amministrazione di riferimento per assicurare la pubblicazione delle 

informazioni sugli enti controllati; 

 provvede alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale delle informazioni sugli incarichi di 

cui agli artt. 14 e 15 del D.Lgs. 33/2013; 

 assicura tutti gli adempimenti di trasparenza, come modificati dal D.Lgs. 97/2016, tenuto 

conto di possibili adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità 

organizzative e funzionali, come da indicazioni di Anac. 

Il RPCT ha fornito indicazioni specifiche in proposito ai dipendenti comunicando loro l’obbligo di 

richiedere e pubblicare i dati dei componenti degli organi di indirizzo e dei consulenti con il 

conseguente divieto di liquidare compensi nei casi di mancato ricevimento e pubblicazione dei dati 

richiesti dall’art. 15-bis del decreto trasparenza. 

Il RPCT ha previsto, quale ulteriore misura (flusso informativo), l’inserimento in copia conoscenza 

del RPCT nelle richieste di informazioni e dati che vengono trasmesse in conseguenza 

dell’assunzione di incarichi di consulenza, collaborazioni. 

La richiesta di produrre la documentazione oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 

33/2013 sarà inserita anche nell’atto di conferimento dell’incarico al consulente/collaboratore al fine 

di assicurare fin dall’inizio del rapporto il rispetto degli obblighi pubblicitari imposti dalla normativa. 

Il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare è verificato trimestralmente dai 

dipendenti addetti sotto la supervisione del Responsabile della Trasparenza.  

In relazione alle pubblicazioni richieste dall’art. 14 del decreto trasparenza, la società sta adottando 

le indicazioni di ANAC.  

In relazione agli altri obblighi pubblicitari diversi da quelli previsti dagli artt. 14 e 15, tenuto conto 

delle novità apportate dal D.Lgs. 97/2016, la società sta provvedendo ad implementare la sezione 

società trasparente . 

Con l’implementazione del sito, gli addetti alla pubblicazione dei dati, sotto la guida del RPCT, 

procederanno anche ad una verifica sui tempi di aggiornamento come indicati da Anac nelle predette 

linee guida, in modo da rilevare eventuali carenze e provvedere alla loro correzione.  

 

 

9.2 L’accesso civico e l’accesso generalizzato 

Tutti i soggetti indicati nell’art. 2-bis del D.Lgs. n. 33/2013 devono assicurare l’effettivo esercizio da 

parte di “chiunque” del c.d. accesso generalizzato, equivalente a quello che nei sistemi anglosassoni 
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è definito “Freedom of information act”(F.O.I.A.). Questo nuovo istituto, che si aggiunge all’accesso 

civico di cui all’art. 5, comma 1, del medesimo decreto n. 33/2013, ne rappresenta una forte 

implementazione, costituendo per l’ordinamento nazionale una sorta di rivoluzione copernicana9. 

L’ANAC, nelle linee guida sull’applicazione del FOIA, afferma che il nuovo accesso civico è da 

ritenersi sicuramente compatibile per i soggetti di cui alle categorie 2 e 3 (cfr. paragrafo 1), tenuto 

conto che l’attività svolta da tali soggetti è volta alla cura degli interessi pubblici. Piuttosto, per i 

medesimi soggetti, “il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli 

obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali dei citati soggetti. 

Non è invece operante per quel concerne l’accesso generalizzato.  L’accesso generalizzato, pertanto, 

è da ritenersi senza dubbio un istituto compatibile con la natura e le finalità dei soggetti sopra elencati 

ai punti 2 e 3, considerato che l’attività svolta da tali soggetti è volta alla cura di interessi pubblici”.  

L’accesso civico e l’accesso generalizzato, pur accumunati dalla possibilità di essere attivati da 

“chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di un interesse concreto, diretto e attuale, si muovono 

su binari paralleli. 

L’accesso civico si riferisce alla pubblicazione obbligatoria di categorie di documenti specificamente 

individuati dalle disposizioni normative contenute nel decreto n. 33/2013, agli obblighi che 

incombono sui soggetti obbligati alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di richiedere, 

senza limitazioni e senza necessità di motivazione, i documenti di cui sia stata omessa la 

pubblicazione. Per far valere tale diritto occorre dunque poter riferire il documento richiesto ad una 

delle specifiche categorie individuate dal D.Lgs. n. 33/2013, dimostrando che il soggetto interessato 

non ha adempiuto all'obbligo di dare un'adeguata pubblicità. 

L’accesso generalizzato, invece, è indipendente da obblighi di pubblicazione ed è espressione di una 

libertà che incontra nella tutela degli interessi pubblici e/o privati di cui all’art. 5-bis, commi 1 e 2 e 

nelle esclusioni disposte dall’art. 5-bis, comma 3, gli unici vincoli con cui lo stesso debba misurarsi, 

in un costante bilanciamento fra interesse pubblico alla disclusure, eccezioni assolute individuate dal 

legislatore ed eccezioni relative che obbligano ad un’attività valutativa caso per caso.  

Il nuovo accesso è volto, come si legge nel testo normativo, a “favorire forme diffuse di controllo sul 

                                                             
9 Parere Consiglio di Stato n. 515/2016 del 24 febbraio 2016. 
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perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”10. 

Sul sito nella sezione amministrazione trasparente fin dall’esercizio 2016 la società ha provveduto ad 

inserire il modulo per la richiesta di accesso civico, nonché a rendere disponibili i contatti per 

eventuali richieste. 

Le modalità, i tempi e i soggetti coinvolti nell’esercizio del diritto di accesso civico semplice e 

generalizzato, sono indicate nell’apposito regolamento predisposto dal RPCT pubblicato sul sito nella 

sezione “Società trasparente” sotto-sezione “Accesso civico” con la relativa modulistica. 

 

 
10. Monitoraggio del piano  

Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure individuate dal Piano triennale di prevenzione 

della corruzione è il vero obiettivo degli strumenti anti-corruzione, in quanto evidenzia che cosa la 

società  sia concretamente in grado di attuare, in termini di prevenzione dei comportamenti corruttivi. 

In una logica di coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti, la Società ha 

previsto l’effettuazione di controlli nell’ambito del Modello 231. Il RPCT partecipa alle riunioni 

dell’ODV e si coordina in relazione al piano dei monitoraggi. 

Per quanto riguarda in particolare le misure di prevenzione della corruzione, la Società programma 

le attività di verifica con cadenza trimestrale e a campione. L’obiettivo delle verifiche è stato quello 

di accertare la corretta applicazione delle misure predisposte, secondo le modalità e nei tempi 

previsti, e la reale efficacia delle stesse in termini di prevenzione del rischio di fenomeni corruttivi 

o di mala gestione, attraverso l’attuazione di condizioni che ne rendano più difficile la realizzazione 

Delle risultanze dell’attività di monitoraggio e delle eventuali criticità emerse, il responsabile per la 

prevenzione della corruzione tiene conto nella predisposizione della relazione annuale.  

A tal fine, entro i termini di legge di ogni anno, il Responsabile per la prevenzione della corruzione 

te della trasparenza trasmette all’organo amministrativo una relazione sull'attività svolta e i risultati 

conseguiti e ne cura la pubblicazione sul sito istituzionale della società  

Sulla base delle risultanze del monitoraggio, il Piano deve essere aggiornato annualmente, tenuto 

conto della proposta presentata dal responsabile della prevenzione e delle eventuali osservazioni 

presentate durante la fase di revisione e consultazione, con approvazione definitiva da parte del 

Organo Amministrativo. 

 

                                                             
10Art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 33/2013. 
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11.Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 

Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali 

future indicazioni provenienti da fonti nazionali o dall’Anac. 

In ogni caso il Piano è da aggiornare con cadenza annuale ed ogni qual volta emergano rilevanti 

mutamenti dell’organizzazione o dell’attività della società. Gli aggiornamenti annuali e le eventuali 

modifiche in corso di vigenza sono proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione ed 

approvate dall’organo amministrativo. 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza 

mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale della società 

nella sezione “Società trasparente”. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni vigenti 

in materia ed, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il d.lgs. n. 39 del 2013 

oltre alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001 attinenti alla materia qui richiamata. 

 

 

 


